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L’anno duemilaventisei  , il giorno venti del mese di ottobre 

 

Sono stati per oggi convocati, i componenti della delegazione trattante di parte pubblica, i 

rappresentanti della delegazione di parte sindacale per la sottoscrizione  Dell’ipotesi   Contratto 

Collettivo Decentrato Integrativo parte normativa 2022/2024 e parte economica per la 

distribuzione del Fondo Risorse Decentrate per l’anno 2026.  

   

 

Visti: 

• i vigenti CC.CC.NN.L. per il comparto Regioni-Enti Locali  

• la DGC n.22 del 18.03.2026  (costituzione delegazione trattante parte pubblica) 

• la Determinazione n. 52  del  29.09.,2026  del   Servizio personale   (costituzione fondo 2026) 

 

 

TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI 
 

 

Art. 1 – Quadro normativo e contrattuale 

Il presente Contratto Collettivo Decentrato Integrativo (di seguito CCDI) disciplina gli istituti e 

le materie che le norme di legge e i contratti collettivi nazionali di lavoro demandano a tale 

livello di contrattazione, nel rispetto dei principi stabiliti dalla legge.   

Le materie oggetto di contrattazione integrativa decentrata sono indicate dalla legge e dai vigenti 

contratti collettivi nazionali di lavoro, nel rispetto dei vincoli e dei limiti ivi previsti, tra i 

soggetti e con le procedure negoziali stabilite dalla legge.  

Il presente CCDI si inserisce nel contesto normativo e contrattuale di seguito sinteticamente 

indicato. Esso va interpretato in modo coordinato, prendendo a prioritario riferimento i principi 

fondamentali, nonché le disposizioni imperative recate dalle norme di legge, l’autonomia 

regolamentare riconosciuta all’Ente, le clausole contenute nei CCNL del comparto Funzioni 

locali vigenti nella misura in cui risultano compatibili e/o richiamate dalle fonti legislative o 

regolamentari. 

a) Il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale del comparto 

Funzioni locali triennio 2019/2021, sottoscritto in data 16/11/2022 (da ora solo 

CCNL); 

b) D.Lgs. 165/2001 “Testo Unico sul Pubblico Impiego”, in particolare per quanto 

previsto agli artt. 2 comma 2, 5, 7 comma 5, 40 commi 1, 3-bis e 3-quinquies, 45 

commi 3 e 4; 

c) D.Lgs. 150/2009 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 

ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 

pubbliche amministrazioni”, in particolare artt. 16, 23 e 31 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 

d) il D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75, recante “Modifiche e integrazioni al decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, 

lettere b), c), d) ed e) e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e 

z), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche”; 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145985ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145985ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000817465ART40
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000817465ART41
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000817465ART0
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e) Il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance, approvato in ultimo con 

atto n. 41/GC del 10.06.2020; 

f) I CCNL comparto Regioni-Autonomie Locali sottoscritti in data 06.07.1995, 

13.05.1996, 31.03.1999, 01.04.1999, 14.09.2000, 22.01.2004, 09.05.2006, 11.04.2008, 

31.07.2009, 21.05.2018 per le parti in vigore, 16.11.2022 per le parti   ancora in 

vigore, 23.02.2026. 

 

 

Art. 2 – Ambito di applicazione, durata, decorrenza, disciplina transitoria 

1. Il presente CCDI si applica a tutti i lavoratori in servizio presso l’Ente, di qualifica non 

dirigenziale, a tempo indeterminato ed a tempo determinato - ivi compreso ivi compreso il 

personale comandato o distaccato, anche sindacale, o utilizzato a tempo parziale - o con 

contratto di formazione e lavoro. 

 

2. Esso avrà vigenza dalla data di stipula e presente CCDI conserva la sua efficacia fino alla 

stipulazione del successivo CCDI, salvo diversa successiva disposizione derivante dalla 

contrattazione collettiva nazionale o dalla Legge 

 
 

3. I criteri di ripartizione delle risorse, tra le varie modalità di utilizzo, potranno essere negoziati 

con cadenza annuale, con apposito accordo tra le parti.  

4. Nelle more della rinegoziazione dei criteri di riparto delle risorse le parti concordano di 

ritenere valido quanto pattuito fino alla ridefinizione della nuova regolazione contrattuale. 

5. Il presente contratto conserva la sua efficacia fino alla stipulazione del successivo, salvo il 

caso in cui intervengano contrastanti norme di legge o di contratto nazionale. 

6. Il presente CCDI sostituisce nei tempi qui definiti ogni precedente accordo sottoscritto 

antecedente alla data di entrata in vigore dello stesso e tutti gli istituti di contrattazione 

integrativa vengono con il medesimo disciplinato. 

 

Art. 3 

Verifiche dell’attuazione del contratto 

1. Le parti convengono che, con cadenza annuale, verrà verificato lo stato di attuazione del 

presente contratto, mediante incontro tra le parti firmatarie, appositamente convocate dal 

Presidente della delegazione trattante di parte datoriale. 

2. La delegazione trattante di parte sindacale potrà richiedere altri incontri mediante richiesta 

scritta e motivata da trasmettere all’Amministrazione. Il Presidente della delegazione trattante 

di parte datoriale convocherà la riunione entro 30 giorni dalla ricezione della richiesta. 

 

Art. 4 

Interpretazione autentica dei contratti integrativi 

1. Nel caso insorgano controversie sull’interpretazione del presente contratto, le delegazioni 

trattanti si incontrano per definire consensualmente il significato delle clausole controverse, 

come organo di interpretazione autentica. 
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2. L’iniziativa può anche essere unilaterale; nel qual caso la richiesta di convocazione delle 

delegazioni deve contenere una breve descrizione dei fatti e degli elementi di diritto sui quali 

si basa la contestazione. La riunione si terrà in tempi congrui, di norma entro trenta giorni 

dalla richiesta avanzata. 

3. L’eventuale accordo di interpretazione è soggetto alla stessa procedura di stipulazione del 

presente contratto e sostituisce la clausola controversa con efficacia retroattiva alla data di 

vigenza dello stesso. L’accordo di interpretazione autentica ha effetto sulle eventuali 

controversie individuali in corso, aventi ad oggetto le materie regolate dall’accordo, solo con 

il consenso delle parti interessate. 

 

 

 

TITOLO II – RELAZIONI  SINDACALI 
 

Art. 5 - Norme di Garanzia per i Servizi Pubblici Essenziali 

 

1. Premesso che rimane tuttora in vigore l'accordo decentrato di cui all'art. 2 del CCNL 

19/9/2002 come integrato dal CCNL del 8/3/2016 e s.m.i., che fissa i contingenti minimi di 

personale per garantire i servizi essenziali, ovvero quelli risultanti dal seguente elenco:  

 

Servizio 

uffici 

Funzioni essenziali 

Stato civile 

Raccoglimento delle registrazioni di nascita e morte.  

Espletamento delle pratiche amministrative relative al rilascio delle autorizzazioni al 

trasporto e dei permessi di seppellimento. 

Elettorale 

Attività indispensabili per consentire le attività prescritte dalle scadenze di legge nel 

periodo compreso tra la data di pubblicazione del decreto di convocazione dei comizi e la 

consegna dei plichi agli uffici competenti. 

Protezione 

civile 

Servizio di protezione civile, da presidiare con personale in reperibilità 

Rete 

stradale 

Interventi urgenti ed indifferibili alla rete stradale. 

Polizia  

municipale 

Trattamenti ASO TSO  

 

Le procedure d’attivazione sono regolamentate come segue: 

a) i responsabili degli uffici e dei servizi, in occasione d’ogni sciopero individuano i 

nominativi del personale incluso nei contingenti minimi, adottando criteri di rotazione 

ove possibile; 
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b) i nominativi vengono comunicati agli interessati e alle OO.SS. entro il 5° giorno 

precedente lo sciopero; il personale individuato ha diritto di esprimere, entro il giorno 

successivo, la propria intenzione di aderire allo sciopero chiedendo la sostituzione ove 

possibile; 

c) durante lo sciopero i responsabili degli uffici e dei servizi dovranno astenersi 

dall'assegnare lavoro straordinario al personale esentato o a quello che non avesse 

aderito alla manifestazione; 

d) le rappresentanze sindacali che indicono azioni di sciopero ne daranno comunicazione 

con preavviso di almeno 10 giorni all'Amministrazione, precisando la durata 

dell'astensione dal lavoro; 

e) in caso di revoca dello sciopero le strutture e le rappresentanze sindacali che l'hanno 

indetto dovranno darne tempestiva comunicazione all'Amministrazione e al personale. 

2. Nelle occasioni di sciopero l'Ente si impegna a garantire un'opportuna informazione 

all'utenza mediante avviso all'Albo Pretorio e/o stampa locale secondo quanto previsto 

dalla legge n. 146/1990. 

3. Per quanto non previsto dal presente articolo si fa riferimento alle norme della premessa 

del CCNL 6/7/95 e alla legge 146/90. 

 

 

Art. 6 - Diritti e libertà sindacali 

Per quanto concerne le assemblee, si concorda che: 

nel rispetto del limite massimo consentito, la RSU unitariamente intesa e i soggetti 

indicati nell’art. 3 (Dirigenti sindacali), comma 1, lettere da b) ad e) art. 4 del CCNQ 

del 4 dicembre 2017 possono indire assemblee del personale che riguarda la generalità 

dei dipendenti o gruppi di essi, singolarmente o congiuntamente, con specifico ordine 

del giorno su materie di interesse sindacale e del lavoro, anche in modalità telematica, 

comunicando all'Amministrazione, di norma almeno tre giorni prima, la data, il luogo e 

l’orario dell'assemblea; di norma le assemblee si svolgeranno in orario diverso da 

quello d’apertura al pubblico; 

l'Amministrazione fornirà idonei locali per lo svolgimento della riunione; 

in caso d’assemblea, anche in modalità telematica, l'Amministrazione individuerà, di 

concerto con le OO.SS., i contingenti minimi di personale che non potrà parteciparvi se 

non in disponibilità/reperibilità; 

la rilevazione dei partecipanti e delle ore di partecipazione di ciascuno all’assemblea è 

effettuata dai responsabili delle singole unità operative e comunicata all’ufficio per la 

gestione del personale; 

il personale operante fuori della sede presso cui si svolge l'assemblea è autorizzato ad 

assentarsi dal lavoro per il tempo strettamente necessario al trasferimento di sede e alla 

partecipazione all'assemblea stessa; 

il personale partecipante alle assemblee è considerato in servizio ordinario, il 

prolungamento d’orario d’assemblea oltre il proprio orario di lavoro non sarà 

considerato dall’Ente. 

le ore di permesso per partecipare all’assemblea sono utili alla quantificazione della 

durata della prestazione ai fini dell’erogazione del buono pasto, nei limiti di tre ore per 

ciascuna assemblea. 
 

https://www.aranagenzia.it/orient-applicativi/quali-sono-i-soggetti-titolari-del-diritto-dindire-lassemblea-sindacale-i-dirigenti-sindacali-di-una-o-s-non-firmataria-del-ccnl-possono-indire-lassemblea-sindacale/
https://www.aranagenzia.it/orient-applicativi/quali-sono-i-soggetti-titolari-del-diritto-dindire-lassemblea-sindacale-i-dirigenti-sindacali-di-una-o-s-non-firmataria-del-ccnl-possono-indire-lassemblea-sindacale/
https://www.aranagenzia.it/orient-applicativi/quali-sono-i-soggetti-titolari-del-diritto-dindire-lassemblea-sindacale-i-dirigenti-sindacali-di-una-o-s-non-firmataria-del-ccnl-possono-indire-lassemblea-sindacale/
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Art. 7 - Diritti e agibilità sindacali 

1. Il Diritto a disporre di uno spazio appositamente dedicato alle pubblicazioni di 

informazione ai dipendenti, secondo le modalità previste dal CCNL quadro del 7.8.1998 è 

esteso alla R.S.U.  

2. Rimangono in vigore gli accordi precedenti, se di miglior favore, in materia di bacheche, 

sedi, referendum, compatibili con le norme vigenti.  

3. Per le agibilità operative delle OO.SS. firmatarie del presente contratto e per le R.S.U, le 

Parti concordano di individuare sul posto di lavoro, se presenti, punti di collegamento 

telematico e di fax, in ricezione, dove i soggetti sindacali possono ritirare le comunicazioni 

a loro dirette. In alternativa, l’ente può avvalersi di una bacheca informatica o di poter 

utilizzare per tali comunicazioni la mail aziendale individuale.   

4. Per le parti non disciplinate dal presente CDI, in tema di libertà ed agibilità sindacali, si 

applica il CCNL quadro del 7.8.1998 e le norme non disapplicate dal CCNL. 

5. Ai sensi della Legge n. 537/1993 art. 3, comma 32, ai dipendenti si applica la Legge n. 

300/1970, e ss.mm.  

6.  

Art. 8 - Partecipazione dei lavoratori 
1. Al fine di garantire al massimo la partecipazione dei lavoratori, l’Amministrazione 

attiverà, senza ulteriore informazione sindacale, tutti quegli strumenti atti alla circolazione 

dell’informazione oppure la raccolta di questionari anonimi di tipo percettivo sui servizi 

erogati. 

2. Le R.S.U ed OO.SS. possono formulare proposte relativamente alle strategie e alle 

eventuali modifiche organizzative e gestionali e, nello specifico, in relazione alle seguenti 

materie: 

I. Innovazioni organizzative nel lavoro; 

II. Ambiente, igiene e sicurezza del lavoro; 

III. Promozione delle pari opportunità; 

IV. Qualità dei servizi erogati; 

V. Tutela e valorizzazione del personale diversamente abile. 

3. A tal fine il confronto fra le parti deve attuarsi entro 15 giorni dalla ricezione delle 

proposte sindacali da parte dell'Amministrazione, senza alcun vincolo di recepimento per 

l’Amministrazione. 
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TITOLO III  – ORDINAMENTO PROFESSIONALE 
 

 

Art. 9 - Progressioni economiche all’interno delle aree 

art. 14 comma 2 CCNL 23.02.2026 

 

 

1. L’istituto della progressione economica all’interno delle Aree prevista dall’art. 52, comma 

1-bis del D. Lgs. n. 165/2001, si realizza mediante l’attribuzione di “differenziali 

stipendiali" di pari importo, da intendersi come incrementi stabili dello stipendio. La 

misura annua lorda di ciascun differenziale stipendiale, da corrispondere mensilmente per 

tredici mensilità, è individuata, distintamente per ciascuna area nella Tabella A del CCNL 

16/11/2022. 

2. L’attribuzione di “differenziali stipendiali" all’interno dell’area è attribuita in modo 

selettivo, ad una quota limitata di dipendenti, in relazione allo sviluppo delle competenze 

professionali ed ai risultati individuali e collettivi rilevati dal sistema di valutazione. 

3. L’ammontare delle risorse da destinare ad eventuali “differenziali stipendiali”, in base alle 

disponibilità del Fondo incentivante di parte stabile e nel rispetto delle limitazioni delle 

disposizioni vigenti, è determinato in sede di Contrattazione Decentrata Integrativa 

Aziendale. In tale sede, a seguito delle somme messe a disposizione verranno definite le 

aree per le quali verrà redatta la graduatoria e a cui assegnare i differenziali stipendiali.     

In caso di incrementi del differenziale attribuiti al personale educativo, docente ed 

insegnante dell’area istruttori (art. 92 CCNL), agli istruttori di polizia locale addetti a 

funzioni di coordinamento (art. 96 CCNL) e al personale iscritto ad ordini e albi 

professionali (art. 102 del CCNL), si farà fronte con le medesime somme messe a 

disposizione annualmente dalla contrattazione. 

4. Partecipa alle selezioni per i “differenziali stipendiali”: 

-  il personale assunto con contratto a tempo indeterminato, che negli ultimi 3 anni non ha 

beneficiato di alcuna progressione economica; per il calcolo del requisito si tiene conto 

delle date di decorrenza delle progressioni economiche effettuate.      

- E’ inoltre condizione necessaria l’assenza, nel biennio precedente all’anno in cui è stata 

avviata la selezione, di provvedimenti disciplinari superiori alla multa.     Laddove, alla 

scadenza della presentazione delle domande, siano in corso procedimenti disciplinari, il 

dipendente viene ammesso alla procedura con riserva e, ove lo stesso rientri in posizione 

utile nella graduatoria, la liquidazione del differenziale viene sospesa sino alla 

conclusione del procedimento disciplinare; se dall’esito del procedimento al dipendente 

viene comminata una sanzione superiore alla multa, il dipendente viene definitivamente 

escluso dalla procedura.  

- Ulteriore requisito minimo per l’accesso alla progressione economica è: 

✓ una valutazione della performance individuale triennale, per ogni anno del 

triennio, di almeno 70%.   
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5. I “differenziali stipendiali” sono attribuiti, fino a concorrenza del numero fissato per 

ciascuna area, previa graduatoria dei partecipanti alla procedura selettiva, definita in base 

ai seguenti criteri: 

a. media delle ultime tre valutazioni di performance individuali annuali conseguite (o 

comunque le ultime tre valutazioni disponibili in ordine cronologico, qualora non sia 

stato possibile effettuare la valutazione a causa di assenza dal servizio in relazione ad 

una delle annualità). Il punteggio massimo previsto, di cui al successivo comma 6, sarà 
assegnato alla valutazione media triennale più elevata fra i partecipanti di ciascuna area 
contrattuale.  Agli altri partecipanti il punteggio sarà attribuito proporzionalmente a detto 
valore.  

b. per esperienza professionale si intende quella maturata dall'ultima progressione 

ottenuta e/o per i neo assunti dalla data di assunzione. L'esperienza verrà valuta per 

0,83 punti al mese 

c. competenze professionali acquisite a seguito di percorsi formativi 

Verranno presi in considerazione i corsi formativi non obbligatori effettuati nell’ultimo 

quinquennio, assegnando un punteggio pari a 0,50 per ogni corso (punteggio max: 5 

punti). Il corso formativo utilizzato per una progressione non potrà essere utilizzato per 

la successiva. 

6. Il punteggio derivante dalla media delle valutazioni del triennio della Performance 

Individuale di cui al comma precedente, concorre nella misura del 60%, l’Esperienza 

professionale il 40 %  

Ai dipendenti che non abbiano   conseguito progressioni economiche  da almeno sei anni è 

attribuito un punteggio aggiuntivo a quello ottenuto pari al 5%   

 

7. Saranno formulate graduatorie per ciascuna Area contrattuale. Il punteggio individuale è dato 

dalla somma dei punti attribuiti ai sensi dei precedenti commi. A parità di punteggio verrà 

tenuto l’ordine determinato dai seguenti criteri: 
a) maggiore punteggio medio riportato nella valutazione della performance individuale degli 

ultimi tre anni; 
b) maggiore anzianità di servizio nella posizione economica; 
c) Livello differenziale inferiore; 

d) sorteggio. 

 

8. Qualora tra i dipendenti aventi diritto alla progressione orizzontale ve ne fosse qualcuno 

ammesso con riserva, la posizione ricoperta viene congelata e le relative somme accantonate 

fino all’esito del procedimento disciplinare. 

9. La progressione economica è attribuita ai dipendenti idonei che hanno conseguito il 

punteggio più alto all’interno della propria Area in ordine decrescente, con decorrenza dal 1° 

gennaio dell’anno di sottoscrizione definitiva del contratto integrativo di riferimento. 

10. In caso di assunzione di dipendente mediante mobilità da altro ente, l’importo della 

progressione orizzontale eventualmente in godimento, ai sensi dell’art. 34, comma 1, del 

CCNL 22.1.2004 è a carico delle risorse decentrate stabili. 

11. Per l’anno 2026 sono previste due  differenziali  di cui 1 nell’ambito delle elevate  

qualificazione  e 1 nell’area degli operatori esperti per un importo di€ 2.250,00 
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TITOLO III – TRATTAMENTO ECONOMICO 

ACCESSORIO DEL PERSONALE 
 

 
RISORSE E PREMIALITÀ 

 

Art. 10 – Quantificazione delle risorse 

La determinazione annuale delle risorse da destinare all’incentivazione del merito, allo sviluppo 

delle risorse umane, al miglioramento dei servizi, alla qualità della prestazione ed alla 

produttività nonché ad altri istituti economici previsti nel presente contratto, è di esclusiva 

competenza dell’Amministrazione e sarà effettuata in conformità e nel rispetto dei vincoli e 

limiti imposti dalle norme in vigore (ad esempio: art. 23, comma 2, d.lgs. 75/2017) o altri che 

potrebbero aggiungersi nel corso di validità del presente accordo, tenuto conto delle 

interpretazioni giurisprudenziali consolidate nel tempo nonché di eventuali direttive ed indirizzi 

in merito, adottati dall’Amministrazione. 

 

In sede di prima applicazione del presente contratto, per l’anno 2026, la costituzione del fondo 

delle risorse decentrate è stata effettuata con Determinazione del  responsabile dell’ area 

personale  

 

Le parti prendono atto che il fondo per le risorse decentrate annualmente costituito ai sensi del 

CCNL, potrà essere modificato a seguito di eventuali sopraggiunte modifiche legislative o 

diverse interpretazioni giurisprudenziali in materia di vincoli sul trattamento accessorio del 

personale; questo potrà portare ad una diminuzione o ad un aumento del fondo netto da ripartire 

a valere sulle risorse del presente contratto integrativo.  

 

 

Art. 11 – Strumenti di premialità 

Conformemente alla normativa vigente ed ai Regolamenti adottati, nel triennio di riferimento 

(fatte salve successive modifiche e/o integrazioni), sono possibili gli strumenti di premialità di 

cui all’art. 59  del CCNL 23/02/2026  

 

Le Parti concordano:  

- che la  quantificazione delle risorse decentrate non costituisce oggetto della 

contrattazione decentrata, ma è disposta in via unilaterale ed esclusiva dall’Amministrazione nel 

rispetto del CCNL  e che altresì le risorse finanziarie variabili, possono essere integrate 

dall’Ente, previa valutazione della sussistenza dei requisiti e dell’entità delle risorse necessarie 

per sostenere il maggiore onere finanziario ed individuazione della relativa copertura nell’ambito 

della capacità di bilancio e nel rispetto delle norme di contenimento della spesa del personale; 

- che le risorse finanziarie vengano distribuite nel rispetto nel principio della 

differenziazione delle valutazioni in base al merito; 

- che la ripartizione delle risorse finanziare rispettino il principio della corrispettività, 

pertanto, non si possono erogare trattamenti economici accessori che non corrispondano alle 

prestazioni effettivamente rese (art. 7 D. Lgs. 165/2001 come innovato dall’art. 57, comma 1, 

lett. b del D. L.gs 150/2009). 
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Art. 12 – Criteri generali per la ripartizione e destinazione delle risorse finanziarie 

  

Le risorse finanziarie sono annualmente calcolate (come da CCNL e norme vigenti) e rese 

disponibili, ai sensi dell’art. 59, comma 1, del CCNL 23.02.2026 e sono ripartite tra le diverse 

modalità di utilizzo previste nell’art. 59, comma 2, del CCNL 23.02.2026 sulla base dei criteri 

generali definiti nel presente articolo. 

 

Secondo quanto previsto negli strumenti regolamentari adottati, per competenza, dagli organi di 

governo dell’Amministrazione, le parti convengono altresì sui seguenti principi fondamentali: 

 

a) i sistemi incentivanti la produttività e la qualità della prestazione lavorativa sono 

improntati ai principi di selettività, concorsualità, effettiva differenziazione delle 

valutazioni e dei premi, non appiattimento retributivo; 

b) le risorse - attraverso gli strumenti del sistema di misurazione e valutazione delle 

performance organizzativa ed individuale - sono distribuite secondo logiche 

meritocratiche e di valorizzazione dei dipendenti che conseguono le migliori 

performance; 

c) la premialità è sempre da ricondursi ad effettive e misurate situazioni in cui – dalla 

prestazione lavorativa del dipendente – discende un concreto vantaggio per 

l’Amministrazione, nonché un miglioramento quali-quantitativo dell’organizzazione, 

dei servizi e delle funzioni; 

d) il sistema premiale non può prescindere dalla corretta impostazione e gestione del ciclo 

della performance;  

e) la performance individuale è rilevata ed apprezzata in ragione delle seguenti 

componenti: raggiungimento degli obiettivi assegnati ed analisi dei risultati conseguiti, 

qualità della prestazione e comportamento professionale; 

f) il sistema di misurazione e valutazione della performance è unico e si applica a tutti gli 

istituti incentivanti che lo richiedono a proprio fondamento. 

 

La ripartizione delle risorse tra i diversi istituti, nei limiti delle risorse disponibili ai sensi 

dell’art. 59, comma 1, del CCNL 23.02.2026 oltre che nel rispetto degli indirizzi forniti dalla 

Giunta Comunale verrà determinata applicando i criteri previsti nel presente contratto integrativo 

in corrispondenza a ciascuna fattispecie prevista dall’art. 59 comma 1, del CCNL 23.02.2026. 

 

 

Si conviene inoltre che: 

 

La parte stabile del fondo è destinata a finanziare in via prioritaria i seguenti istituti economici 

stabili:  

- differenziali di progressioni economiche al personale beneficiario delle stesse in anni 

precedenti (di cui all’art. 56 del vigente CCNL  

- quote dell’indennità di comparto di cui all’art. 33 comma 4, lett. b) e c), del CCNL 

22/01/2004.;  
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Le parti definiscono i criteri per ripartire sulle restanti somme annualmente disponibili, le quote 

da destinare agli istituti di cui all’art. 59 del CCNL 23.02.2026. fermo restando che i nuovi 

differenziali stipendiali devono essere finanziati esclusivamente da risorse stabili.  

Confluiscono altresì nel fondo le eventuali risorse residue di parte stabile non utilizzate negli 

anni precedenti.  

 

Art. 13 – Principi generali, criteri, valori e procedure per individuare e corrispondere i 

compensi relativi alle indennità 

 

Con il presente contratto, le parti definiscono le condizioni di attività lavorativa per l’erogazione 

dei compensi accessori di seguito definiti “indennità”; 

 

Le indennità sono riconosciute solo in presenza delle prestazioni effettivamente rese ed aventi le 

caratteristiche legittimanti il ristoro e non competono in caso di assenza dal servizio. 

 

L’effettiva identificazione degli aventi diritto, sulla base di quanto stabilito nel presente Capo, è 

di esclusiva competenza del Responsabile di E.Q. 

 

L’indennità è sempre collegata alle effettive e particolari modalità di esecuzione della 

prestazione che si caratterizza per aspetti peculiari negativi (quindi, non è riconosciuta per le 

ordinarie condizioni di “resa” della prestazione), in termini, non esaustivi, di rischio, pregiudizio, 

pericolo, disagio, grado di responsabilità. 

 

La stessa condizione di attività lavorativa non può legittimare l’erogazione di due o più 

indennità, pertanto, ad ogni indennità corrisponde una fattispecie o una causale nettamente 

diversa. 

 

Il permanere delle condizioni che hanno determinato l’attribuzione dei vari tipi di indennità è 

riscontrato con cadenza annuale, a cura del competente Responsabile EQ. 

 

Tutti gli importi delle indennità di cui al presente CCDI sono indicati per un intero anno di 

servizio, di conseguenza sono opportunamente rapportati agli eventuali mesi di servizio, con le 

eccezioni di seguito specificate.  

 

 

Art. 14 – Indennità condizioni di lavoro  

(art. 70 bis del CCNL 16/11/2022) 

L’indennità di condizioni di lavoro, di cui all’art. 70 bis del CCNL 21.5.2018 come integrata 

dall’art. 84 bis CCNL 16.11.2022, è corrisposta al personale che svolge attività:  

a) disagiate; 

b) esposte a rischi e, pertanto, pericolose o dannose per la salute; 

c) implicanti il maneggio di valori. 

 

a) Viene definita attività disagiata una particolare articolazione di orario in momenti 

giornalieri non usuali e differenziati e/o con pause diverse, rispetto al normale orario del servizio 

di appartenenza. Non sussiste tale condizione se l’orario è determinato su richiesta del 
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dipendente.  L’indennità di cui al presente comma è erogata solo per i giorni di effettivo 

svolgimento della particolare articolazione oraria entro i seguenti valori: 

- € 0,00 al giorno  

Le parti danno atto che al momento il budget per tale indennità è pari a € . 

b) Vengono definite attività esposte a rischio e, pertanto, pericolose o dannose per la 

salute, solamente le attività riportate dalle condizione di rischio indicate nel Piano di Valutazione 

dei Rischi, ai sensi della Legge 81/08 recante attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 

n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro e s.m.i.  

Possono darvi titolo le attività che comportano una esposizione diretta e continua: 

a. utilizzo di materiali (quali: agenti chimici, biologici, fisici, radianti, gassosi), mezzi 

(meccanici, elettrici, a motore, ecc. complessi ed a conduzione altamente rischiosa), 

attrezzature e strumenti atti a determinare lesioni; pertanto in condizioni 

potenzialmente insalubri, di natura tossica o nociva o, comunque, di possibile 

pregiudizio per la salute; 

b. attività che comportano una costante e significativa esposizione al rischio di contrarre 

malattie infettive; 

c. attività   che, per   gravosità   ed   intensità   delle   energie   richieste nell’espletamento 

delle mansioni, palesano un carattere significativamente usurante della salute e 

benessere psico-fisici; 

d. prestazione richiesta e resa, per esigenze di funzionalità dei servizi, in condizioni di 

esposizione ad agenti atmosferici sfavorevoli; l’esposizione deve essere intensa, 

sistematica e continuativa nonché differenziata rispetto a quella di altri prestatori con 

analogo ruolo/mansioni. 

 

L’indennità di cui al presente comma è erogata solo per i giorni di effettivo svolgimento 

delle attività, entro i seguenti valori: 

- 8,00 € al giorno. 

 

Visto il Documento di Valutazione dei Rischi, si conviene che l’attività di cantoniere rientri nella 

categoria di attività a rischio. 

 

Le parti danno atto che al momento il budget per tale indennità è pari a € 3.600,00 

c)  

d) Al personale addetto in via continuativa a servizi che comportino maneggio di valori di 

denaro contante (non pagamenti con bancomat), dai quali possano derivare rilevanti danni 

patrimoniali. L’indennità di cui al presente comma è erogata solo per i giorni di effettivo 

svolgimento delle attività entro i seguenti valori: 

Valori trattati 

Importi maneggiati giornalieri 

Indennità 

€/giorno 

Fino a € 500,00  - 

da € 500,01 a € 3.000,00 1,00 

Oltre € 3.001,01 1,55 
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Le parti danno atto che al momento il budget per tale indennità è pari a 0. 

L’individuazione del personale avente diritto alla predetta indennità avverrà con provvedimento 

motivato delle EQ, sentito il Segretario Comunale e con la verifica della previsione delle risorse 

economiche nel fondo di produttività. Il provvedimento sarà trasmesso in copia all’ufficio del 

personale per l’attribuzione dei compensi. 

 

Nel caso di svolgimento in contemporanea nella stessa giornata delle attività così come previste 

ai commi a,b e c è possibile cumulare i 3 valori sopra riportati. 

 

L’indennità giornaliera maturata viene erogata, sempre a consuntivo e su attestazione dell’E.Q. 

 

 

 

Art. 15 – Specifiche responsabilità 

 (art. 84 del CCNL 16/11/2022) 

 

1. Per Specifiche Responsabilità ai sensi dell’art. 84 del CCNL 16/11/2022 si intendono le 

seguenti attività: 

• Attribuzione di responsabilità con elevata autonomia  operativa ; 

• Responsabilità di procedimenti complessi e a conduzione fasica  

• Gestione di rapporti e relazioni complesse e continuative con interlocutori esterni di natura 

comunicativa , informativa  di confronto ancorchè senza poteri decisionali  

• Coordinamento di funzioni e servizi in capo al settore in caso di assenza o impedimento del 

responsabile di E.Q. superiore ai 2 mesi.  

• Direzione e coordinamento di unità operative semplici o complesse, di squadre di operai o di 

gruppi di lavoro, appositamente individuati, di pari o inferiore categoria; 

• Svolgimento di funzioni per cui è prevista obbligatoriamente l’iscrizione ad un albo 

professionale. 

 

2. Il compenso per l’esercizio delle responsabilità è determinato in relazione alle seguenti 

variabili: 

• Discreta complessità max € 500,00 

• Media complessità: max € 1.500,00 

• Alta complessità: max € 3.000,00. 

3. L’ Ente propone annualmente, all’atto della ripartizione del Fondo, il Budget da assegnare 

alle specifiche responsabilità. L’individuazione e l’attribuzione della specifica responsabilità 

deve tener conto delle attività d’istituto attribuibili e/o comunque ascrivibili all’area di 

appartenenza. Le specifiche responsabilità non sono generalizzate e non coincidono con la 

attribuzione della responsabilità di procedimento. 

 

4. L’attribuzione dei compiti di cui al presente articolo, è di competenza del E.Q., sentito il 

Segretario Generale, mediante Decreto di nomina motivato. Tale provvedimento sarà 

trasmesso in copia all’ufficio del personale per l’attribuzione dei compensi. Nel decreto di 

nomina il responsabile del servizio provvederà a specificare, oltre ai compiti assegnati, 

anche il valore atteso nell’esercizio della responsabilità di cui trattasi, ovvero la qualità 
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attesa nell’esercizio della predetta responsabilità. L’attribuzione della specifica 

responsabilità è preceduta da una conferenza degli E.Q. finalizzata alla individuazione 

nominale degli aventi titolo alla indennità prevista nel presente articolo. L’E.Q. verifica al 

termine di ogni anno, prima dell’eventuale rinnovo dell’incarico, il permanere delle 

condizioni che hanno determinato l’attribuzione dei compensi previsti dal presente articolo.  

 

5. La graduazione delle specifiche responsabilità viene determinata mediante i criteri di cui al 

comma 2, dal confronto tra Segretario Comunale ed E.Q.. 

6. In caso di assenza (fatto salvo le assenze per le quali vige una specifica normativa maternità  

obbligatoria  e facoltativa ferie festività soppresse  recupero straordinario permessi legge 

104/92 , infortuni) o impedimento superiore a 60 giorni lavorativi continuativi del titolare di 

Specifica Responsabilità l’indennità può essere sospesa temporaneamente sino al rientro del 

titolare, fatto salvo quanto espressamente previsto dalle Leggi vigenti a tutela di determinate 

assenze. 

 

7. Ad ogni dipendente non può essere attribuita più di un’indennità per specifiche 

responsabilità. 

 

8. Le indennità di cui al presente articolo, legate all’effettivo esercizio dei compiti e prestazioni 

a cui sono correlate, possono essere soggette a revisioni, integrazioni e revoca. Sono 

proporzionate in caso di rapporto di lavoro part-time, nonché ai mesi di effettivo servizio 

prestato (è mese di servizio prestato/utile quello lavorato per almeno 15 giorni), in caso di 

assunzione e/o cessazione. 

 

9. L’importo dell’indennità è decurtato nel caso di assenza per malattia per i primi 10 giorni di 

ogni evento morboso, in applicazione dell’art. 71, c. 1 del D.L. 112/2008 convertito in L. 

133/2008 e smi. 

 

Per l’anno 2026  è previsto un budget di € 2.750,00 

 

 

 

 

 

 

Art. 16 - Indennità di funzione Polizia Locale 

(art. 97 del CCNL 16/11/2022) 

Rientrano nell’ambito di applicazione dell’art. 97 del CCNL 16/11/2022 le seguenti attività: 

• Direzione, ovvero coordinamento di un Ufficio, e dei correlati procedimenti 

amministrativi di elevata complessità in piena autonomia gestionale e organizzativa; 

• Coordinamento di funzioni e servizi in capo al settore in caso di assenza o 

impedimento del responsabile di E.Q. superiore ai 2 mesi.  

•  Attribuzione di responsabilità con elevata autonomia  operativa ; 

• Responsabilità di procedimenti complessi e a conduzione fasica  

• Gestione di rapporti e relazioni con interlocutori esterni di natura comunicativa , 

informativa  di confronto ancorchè senza poteri decisionali  
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Discreta complessità: € 500,00  

 Media complessità: € € 750,00  

Alta complessità: € 3.000,00  

 

L’indennità di funzione Polizia Locale sostituisce l’indennità di specifiche responsabilità di cui 

all’art. 84. 

Per l’anno 2026 l’importo è fissato in € 1.250,00 

 

 

Art. 17 - Indennità di servizio esterno Polizia Locale 

(art. 47 del CCNL 23/02/2026) 

1. Ai sensi dell’art. 47 del CCNL 23.02.2026 al personale della polizia locale compete una 

indennità giornaliera solamente se rende la prestazione giornaliera prevalentemente  in 

servizi esterni di vigilanza;. L’indennità giornaliera è pari a € 2,00. 

2. L’individuazione del personale avente diritto alla predetta indennità avverrà con 

provvedimento del E.Q., sentito il Segretario Comunale e con la verifica della previsione 

delle risorse economiche nel fondo di produttività. Il provvedimento sarà trasmesso in copia 

all’ufficio del personale per l’attribuzione dei compensi, alla Rsu e alle OO.SS. 

3. L’indennità giornaliera maturata viene erogata, sempre a consuntivo e su attestazione del 

E.Q.o del responsabile dell’area 

 

Art. 18 – Premi correlati alla performance organizzativa  

 

La performance organizzativa, di cui all’art. 8 del D.lgs 150/2009, è correlata al conseguimento 

di specifici risultati e/o obiettivi assegnati dall’Ente ad un gruppo o ad una struttura. 

 

La performance organizzativa del settore è costituita dalla media delle percentuali di 

raggiungimento dei singoli obiettivi assegnati a quest’ultimo.  

 

Non ha diritto alla partecipazione del premio il dipendente che nel corso dell’anno abbia ricevuto 

due o più provvedimenti disciplinari con sanzione superiore al richiamo scritto. 

Parte di tali  risorse sono destinate per euro 250,00 al personale   assunto ai sensi dell’art. 1 

comma 557 della legge 311/2004 per  servizi   domenicali e festivi   

 

Art. 19 - Disciplina della performance individuale e del premio individuale  
Art. 80 comma 2 lett. b e art. 81 del CCNL 16/11/2022 

 

La performance individuale, di cui all’art. 9 del D.Lgs. 150/2009, è determinata come momento 

di verifica e di valutazione di ogni singolo lavoratore, da parte del competente EQ, utilizzando la 

scheda di valutazione contenuta nella Metodologia di Valutazione adottata dall’Ente. 

 

La misurazione e la valutazione della performance sono volte al miglioramento della qualità dei 

servizi offerti dall’Amministrazione, nonché alla crescita delle competenze professionali, 

attraverso la valorizzazione del merito in un quadro di pari opportunità di diritti e doveri, 

trasparenza dei risultati e delle risorse impiegate per il loro perseguimento. 
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Il personale assunto a tempo determinato e/o personale interinale (o altre forme di lavoro 

flessibile), che abbia svolto almeno 9 mesi effettivi nell’arco dell’anno solare, ha diritto a 

partecipare all’erogazione di compensi diretti ad incentivare la performance individuale. 

 

Il personale assente dal servizio per periodi continuativi superiori ai 6 mesi non partecipa alla 

performance individuale, fatto salvo l’applicazione della legislazione vigente (maternità e 

infortuni sul lavoro). 

 

Nel caso di inizio o di cessazione del rapporto di lavoro a tempo indeterminato nel corso 

dell’anno, ha diritto alla partecipazione del premio il dipendente   con almeno 4 mesi di presenza 

nel corso dell’anno solare e l’ammontare del premio è proporzionato al servizio prestato nel 

corso dell’anno stesso. 

Non ha diritto alla partecipazione del premio il dipendente che nel corso dell’anno abbia ricevuto 

due o più provvedimenti disciplinari con sanzione superiore al richiamo scritto. 

 

Al fine di definire la quota spettante viene effettuata una quantificazione del numero 

complessivo dei dipendenti dell’Ente, esclusi i titolari di EQ, considerando proporzionalmente 

alla durata, eventuali assunzioni o cessazioni in corso d’anno. 

 

Il budget destinato annualmente alla performance individuale, viene suddiviso per il numero di 

dipendenti dell’Ente di cui al comma precedente, individuando un budget pro-capite. 

 

Dal momento che   partecipa all’erogazione  del fondo un solo dipendente  non si attua l’art 48 

del CCNL 23.02.2026 

 

Art. 20 – Compensi previsti da specifiche disposizioni di legge. 

Le Parti concordano che gli incentivi previsti dalle norme di Legge, sono attribuiti sulla base dei 

criteri e delle modalità stabilite dalle specifiche normative e/o sulla base dei Regolamenti 

Comunali in materia di compensi previsti dalla Legge. 

 

Tali risorse si riferiscono a: 

− proventi da sponsorizzazioni; 

− proventi derivanti da convenzioni con soggetti pubblici e privati diretti a fornire ai 

medesimi soggetti, a titolo oneroso, consulenze e servizi aggiuntivi rispetto a quelli 

ordinari; 

− contributi dell'utenza per servizi pubblici non essenziali o, comunque, per prestazioni, 

verso terzi paganti, non connesse a garanzia di diritti fondamentali; 

− diritti e oneri destinati a finanziare l’attività istruttoria connessa al rilascio delle 

concessioni in sanatoria, per progetti finalizzati da svolgere oltre l’orario di lavoro 

ordinario (art. 32, comma 40 del d.l. 269/2003); 

− rimborso spese elezioni a carico dello Stato e/o di altri enti 

− rimborsi per compensi ISTAT 

 

Per quanto riguarda gli incentivi tecnici si dà atto che gli stessi sono disciplinati in apposito 

regolamento approvato  

 

 

Art. 21 – Criteri generali dei sistemi di valutazione della performance 



 

COMUNE DI NEIVE  

Provincia di Cuneo 

 

 

 

17 

 

Il sistema di valutazione per l’incentivazione della performance e per la determinazione delle 

retribuzioni di Posizione e di Risultato da corrispondere ai dipendenti incaricati della 

Responsabilità di Elevata Qualificazione è adottato dalla Giunta Comunale.  

 

Al fine di rendere tale Sistema accessibile agli stessi destinatari della valutazione è previsto che:  

a) Il sistema della performance del personale si basi sull’attuazione degli obiettivi tratti dal 

Piano della Performance, inserito all’interno del P.I.A.O., e dal D.U.P e assegnati al centro 

di responsabilità o servizio (performance organizzativa di settore); 

b) la Giunta definisca il Piano della Performance annuale all’interno del P.I.A.O., di norma 

entro 30 giorni dall’approvazione del bilancio preventivo; 

c) L’Organismo indipendente di valutazione / Nucleo di Valutazione, validi gli obiettivi; 

d) Le schede di valutazione di ogni singolo dipendente devono essere consegnate 

personalmente dal valutatore al valutato, sia in fase preventiva che a consuntivo. Ogni E.Q. 

comunica formalmente e tempestivamente al personale gli obiettivi e la correlativa 

ponderazione, a seguito dell’approvazione del Piano delle Performance. 

Il dipendente sottoscrive l’avvenuta consegna della scheda di valutazione da parte della 

E.Q.; 

e) La valutazione della prestazione individuale verrà svolta dalla E.Q. a cui è assegnato il 

personale; 

f) Ogni dipendente sarà portato a conoscenza delle valutazioni che lo interessano 

individualmente e di quelle relative al grado di raggiungimento dell’obiettivo complessivo in 

modo chiaro e completo e avrà diritto di aver copia del documento. La presa visione sarà 

certificata mediante sottoscrizione; 

g) La valutazione è articolata in due parti, una prima parte riferita al raggiungimento degli 

obiettivi   nei quali il dipendente  è coinvolto (performance settore) e una seconda parte 

riferita ai comportamenti professionali e alle competenze espresse (performance 

individuale); 

 

Il Sistema di Misurazione e Valutazione rimane in vigore quello approvato con deliberazione di 

Giunta Comunale n. 89 del 27.12.2018 

 

Per la performance  individuale sono destinati € 7.100,00 

Per  la performance collettiva     sono destinati € 5.372,00 

 

Art. 22 – Criteri generali per la graduazione delle Elevate Qualificazioni, ai fini 

dell’attribuzione della relativa indennità e criteri per il conferimento e la revoca degli 

incarichi 

 

Possono essere istituite posizioni di lavoro di Elevata Qualificazione, secondo la disciplina 

prevista dagli artt.15.16.17 19  del CCNL del 23.02.2026 , triennio 2022/2024, relativo al 

personale del comparto “Funzioni locali”. 

 

Le Elevate Qualificazioni sono individuate dal Sindaco. 

 

La graduazione delle EQ, effettuata dal Nucleo di Valutazione che ne propone l’approvazione 

alla Giunta Comunale, determina una retribuzione di posizione. La retribuzione di posizione può 

variare da un minimo di € 5.000,00 ad un massimo di € 22.000,00 e terrà conto dei seguenti 

parametri: 



 

COMUNE DI NEIVE  

Provincia di Cuneo 

 

 

 

18 

 

a) complessità organizzativa e gestionale; 

b) livello di autonomia;  

c) rilevanza organizzativa;  

d) complessità delle competenze richieste dall’incarico; 

e) gestione di risorse umane e di risorse finanziarie. 

 

Per il conferimento degli incarichi verrà attivata apposita procedura di individuazione tra il 

personale dipendente con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, e sarà tenuto conto della 

natura e caratteristiche dei programmi da realizzare, dei requisiti culturali posseduti, delle 

attitudini e della capacità professionale ed esperienza acquisiti dal personale nella gestione di 

funzioni e di attività coerenti con l’incarico da ricoprire. 

 

In caso di assenza o impedimento del titolare incaricato di Elevata Qualificazione di durata 

superiore ai 60 giorni, fatta eccezione per il periodo di ferie e dell’astensione obbligatoria per 

maternità (o salvo le assenze per le quali vige una specifica normativa), il Sindaco può revocare 

allo stesso, limitatamente al periodo di assenza, la titolarità dell’incarico di Elevata 

Qualificazione e sospendere il pagamento della retribuzione di posizione.  

 

La durata degli incarichi è stabilita ordinariamente in 3 anni. Sono ammesse proroghe della 

scadenza degli incarichi eventualmente conferiti con durata inferiore, al massimo fino al 

raggiungimento dell’ordinaria durata triennale, ove motivata dall’esigenza di assicurare 

continuità al presidio delle attività e dei processi assegnati. 

Alla scadenza dell’incarico, il mancato rinnovo non necessita di motivazione. 

 

La revoca dell’incarico di Elevata Qualificazione avviene nei seguenti casi:  

- a seguito di valutazione negativa della performance individuale; 

- in seguito all’irrogazione di sanzioni disciplinari di maggiore gravità; 

- in seguito a intervenuti mutamenti organizzativi dei vari servizi/settori. 

 

Prima di procedere alla definitiva formalizzazione di una valutazione non positiva, l’Ente 

acquisisce in contraddittorio le valutazioni del dipendente interessato, anche assistito dalla 

organizzazione sindacale cui aderisce o conferisce mandato o da persona di sua fiducia. 

 

La revoca dell’incarico comporta la perdita della retribuzione di posizione e di risultato e il 

dipendente resta inquadrato nel profilo e nell’area di appartenenza. 

 

Nell’ipotesi di conferimento ad un lavoratore, già titolare di elevata Qualificazione, di un 

incarico ad interim relativo ad altra Elevata Qualificazioni, per la durata dello stesso, al 

lavoratore, nell’ambito della retribuzione di risultato, è attribuito un ulteriore importo la cui 

misura può variare dal 15% al 25% del valore economico della retribuzione di posizione prevista 

per l’oggetto dell’incarico ad interim.  Nella definizione della percentuale si tiene conto della 

complessità delle attività e del livello di responsabilità connessi all’incarico attribuito, nonché 

del grado di conseguimento degli obiettivi. 
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Art. 23 – Criteri generali per la determinazione della retribuzione di risultato per le 

Elevate Qualificazioni  

Come previsto16 , comma 4, del CCNL 23.02.2026 vengono definiti i seguenti criteri generali 

per la determinazione della retribuzione di risultato dei dipendenti incaricati di E.Q.: 

- nell’ambito delle risorse complessive finalizzate all’erogazione della retribuzione di 

posizione e di risultato di tutti i titolari di incarico di E.Q., l’ente destina una quota 

almeno del 15% per l’erogazione annuale della retribuzione di risultato dei medesimi 

incaricati di E.Q.. 

Le risorse destinate al finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato sono 

corrisposte a carico del bilancio dell'Ente. I risultati delle attività svolte dai dipendenti a cui è 

stato conferito incarico di E.Q., sono valutati annualmente dal Segretario Comunale e dal nucleo 

di valutazione, sulla base del sistema in vigore nell’Ente, secondo apposita scheda di 

valutazione. 

La valutazione complessiva che determina l’erogazione di risultato delle posizioni organizzative 

si basa sui seguenti elementi: 

- Performance organizzativa a livello di Ente: 30%  

- Performance organizzativa a livello di settore 30%. 

- Performance individuale: 40% 

 

 

Per ciò che riguarda la correlazione tra i compensi ex art. 17, comma 1, lett. h) del CCNL e la 

retribuzione di risultato delle E.Q., le parti, , prendono atto che gli istituti che specifiche norme 

di legge destinano all’incentivazione del personale, risultano essere i seguenti: 

a) gli incentivi per funzioni tecniche; 

b) i compensi professionali degli avvocati, ai sensi dell’art. 9 della legge 114/2014; 

c) i compensi incentivanti connessi ai progetti per condono edilizio, secondo le disposizioni 

della legge n. 326 del 2003; ai sensi dell’art.6 del CCNL del 9 maggio 2006; 

d) i compensi incentivanti connessi alle attività di recupero dell’evasione dei tributi locali, ai 

sensi dell’art. 3, comma 57 della legge n. 662/1996 e dall’art.59, comma 1, lett. p) del d.l 

gs. 446/1997; 

e) i compensi connessi agli effetti applicativi dell'art. 12, comma 1, lett. b), del d.l. 

437/1996, convertito nella legge 556/1996, spese del giudizio. 

f) compensi per lo svolgimento di un servizio aggiuntivo, ai sensi dell’art. 43 della L. 

449/1997. 

 

I relativi incentivi, secondo i criteri e le modalità stabilite in sede regolamentare, vengono erogati 

in aggiunta alla retribuzione di risultato, nell’importo pari al 100% di quanto spettante. 

 

 

 

 

TITOLO IV – DISPOSIZIONI APPLICABILI AD ALCUNI 

RAPPORTI  DI LAVORO 
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Art. 24 – Criteri per il conferimento di mansioni superiori (confronto) 

1. L’attribuzione delle mansioni superiori avviene su decisione del Segretario 

Comunale/Dirigente (per enti con Dirigenza) , previa richiesta del titolari di Elevata 

Qualificazione in cui si presenta la specifica necessità. 

2. Le mansioni sono attribuibili in via prioritaria, al personale della medesima struttura ove 

si è verificata la vacanza, sulla base delle competenze professionali esercitate dal 

dipendente.  

3. Le mansioni superiori sono conferite con atto scritto che dovrà contenere: 

a)l’indicazione nominativa del dipendente sostituito; 

      b)il periodo di conferimento delle mansioni previsto nel rispetto di quanto previsto dalle 

norme vigenti; 

     c)le motivazioni dell’attribuzione; 

    d) il possesso degli eventuali titoli professionali necessari; 

    e)  la quantificazione della differenza economica da corrispondere sull’intero trattamento 

stipendiale ed accessorio previsto per l’area superiore. 

 

Art. 25 - Rapporto di lavoro a tempo parziale: elevazione contingente 

(art. 7 comma 4 lett. n) CCNL) 

1. Ai sensi dell’art. 53, commi 2 e 8, del CCNL 23.02.2026 , le parti concordano che, in 

presenza di gravi e documentate situazioni familiari, come meglio sotto definite, e tenendo 

conto delle esigenze organizzative dell’ente, il numero dei rapporti a tempo parziale potrà 

superare il contingente del 25% della dotazione organica complessiva di ciascuna Area, fino 

ad un ulteriore 10%. 

2. Le gravi e documentate situazioni familiari sono le seguenti: 

-  grave infermità del coniuge o di un parente entro il secondo grado o del convivente; 

- necessità familiari derivanti dal decesso di una delle persone del proprio nucleo familiare; 

- situazioni che comportano un impegno particolare del dipendente o della propria famiglia 

nella cura o nell'assistenza delle persone con handicap; 

- situazioni di grave disagio personale, ad esclusione della malattia, nelle quali incorra il 

dipendente medesimo; 

- situazioni, riferite ai soggetti presenti nel nucleo familiare, ad esclusione del richiedente, 

derivanti dalle seguenti patologie: 

a) patologie acute o croniche che determinano temporanea o permanente riduzione o 

perdita dell'autonomia personale, ivi incluse le affezioni croniche di natura 

congenita, reumatica, neoplastica, infettiva, dismetabolica, post-traumatica, 

neurologica, neuromuscolare, psichiatrica, derivanti da dipendenze, a carattere 

evolutivo o soggette a riacutizzazioni periodiche; 

b) patologie acute o croniche che richiedono assistenza continuativa o frequenti 

monitoraggi clinici, ematochimici e strumentali; 



 

COMUNE DI NEIVE  

Provincia di Cuneo 

 

 

 

21 

 

c) patologie acute o croniche che richiedono la partecipazione attiva del familiare nel 

trattamento sanitario; 

d) patologie dell'infanzia e dell'età evolutiva aventi le caratteristiche di cui alle 

precedenti lettere a), b) e c) o per le quali il programma terapeutico e riabilitativo 

richiede il coinvolgimento dei genitori o del soggetto che esercita la potestà. 

Nei casi di cui al comma precedente, in deroga alle procedure di cui all’art. 53, comma 4, del 

CCNL 23/02/2026, le domande di trasformazione del rapporto di lavoro sono comunque 

presentate senza limiti temporali. 

L’ente, tenuto conto della mansione e della posizione di lavoro ricoperta dal dipendente, sempre 

che non si determini un pregiudizio alla funzionalità dei servizi, potrà concedere la 

trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno e tempo parziale, ma per un tempo 

prestabilito (tempo determinato), indipendentemente dal contingente massimo di Area, allo 

scadere del quale il dipendente è tenuto a riprendere servizio a tempo pieno. 

 

Art. 26 - Orario multiperiodale 

(art. 7 comma 4 lett. q), e art 23 CCNL) 

L’orario multiperiodale (periodo di 13 settimane di maggiore o minore concentrazione 

dell’orario), è disciplinato dall’art. 31 del CCNL 16/11/2022. 

L’attivazione di tale articolazione oraria sarà comunicata ai sensi dell’art. 4, comma 4, CCNL 

16/11/2022. 

 

 

Art. 27 - Lavoro Straordinario 

Ai fini dell’applicazione del lavoro straordinario si rimanda agli art. 14 del CCNL 1.4.1999, 38 e 

39 del CCNL 14.9.2000 e art. 40 del CCNL 22.1.2004. 

Fermo restando che il recupero delle ore di straordinario è esclusiva facoltà del dipendente, 

l'Amministrazione procederà ad erogare, ai dipendenti che non recuperano ore di lavoro 

straordinario, la maggiorazione oraria corrispondente alla prestazione straordinaria effettuata. 

Viene confermato lo stanziamento per la corresponsione dei compensi relativi al lavoro 

straordinario previsto nel 2022. In sede di consuntivo, eventuali risparmi sui fondi relativi al 

lavoro straordinario, verranno utilizzati per impinguare il fondo di cui all'art. 79 del CCNL 

16.11.2022. 

Le risorse di cui al comma precedente, possono essere incrementate con le disponibilità derivanti 

da specifiche disposizioni di legge connesse alla tutela di particolari attività, ed in particolare di 

quelle elettorali, nonché alla necessità di fronteggiare eventi eccezionali. Tali risorse sono a 

carico dell’Ente e se non utilizzate non costituiscono economie del fondo e pertanto non possono 

essere utilizzate per impinguare il fondo di cui all'art. 79 del CCNL 16.11.2022. 

Per quanto non previsto dai contratti nazionali si applica l’art. 5 del D.Lgs. 66/2006 e successive 

modificazioni. 

 

Art. 28 - Turno 

In applicazione di tale indennità si rimanda a quanto stabilito nel CCNL  23.02.2026  art. 38. 



 

COMUNE DI NEIVE  

Provincia di Cuneo 

 

 

 

22 

 

Al momento attuale non esiste la casistica. 

 

Non esistendo al momento l’attuazione dell’istituto in caso di necessità le parti si impegnano a 

verificarne l’attuazione ai sensi del CCNL in vigore. 

 

Art. 29 – Reperibilità 

In applicazione di tale indennità si rimanda a quanto stabilito nel CCNL 21.05.2018 art. 24. 

L’istituzione del servizio di reperibilità nelle aree di pronto intervento è disposta dall’Ente. 

Al momento attuale non esiste la casistica. 

 

Non esistendo al momento l’attuazione dell’istituto in caso di necessità le parti si impegnano a 

verificarne l’attuazione ai sensi del CCNL in vigore. 

 

 

 

Art. 30 - Banca delle ore 

Al momento non sussiste la casistica. 

Non esistendo al momento l’attuazione dell’istituto in caso di necessità le parti si impegnano a 

verificarne l’attuazione ai sensi del CCNL in vigore. 

 

 

Art. 31 – Orario massimo di lavoro settimanale 

In applicazione agli art. 29, comma 2 e art. 7, comma 4, lettera r) del CCNL 16/11/2022, le parti 

concordano che la durata dell’orario di lavoro di ciascun dipendente non può superare la media 

di 48 ore settimanali, comprensive del lavoro straordinario, calcolata con riferimento ad un arco 

temporale di dodici mesi per le seguenti ragioni: 

- dipendenti che svolgono servizi in convenzione, ex articolo 30 TUEL e con utilizzo 

congiunto presso altre amministrazioni; 

- dipendenti autorizzati per prestazioni di lavoro, ai sensi dell’art. 1, comma 557, della legge 

311/2004; 

- dipendenti incaricati di E.Q.. 

 

 

Art. 33 – Flessibilità dell’orario di lavoro 

In applicazione dell’art. 36 e dell’art. 7, comma 4, lettera p) del CCNL 23/02/2026, le parti 

concordano i seguenti criteri per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in 

entrata e in uscita, al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita 

familiare. 

 

Compatibilmente con le esigenze del servizio e nel rispetto degli orari di apertura degli uffici al 

pubblico e di prestazione del servizio stesso, tutti i dipendenti possono fruire della possibilità di 

anticipare o posticipare l’orario di un’ora e di anticipare o posticipare l’orario di uscita di un’ora, 

nell’orario mattutino e pomeridiano, con l’obbligo di recuperare l’eventuale debito orario 

nell’arco del mese in corso, in accordo con il responsabile di servizio. 

 

 



 

COMUNE DI NEIVE  

Provincia di Cuneo 

 

 

 

23 

 

Art.34 – Salario accessorio del personale a tempo determinato e/o interinale 

Il personale assunto con contratto a tempo determinato e/o interinale concorre agli incentivi e 

alle indennità previste nel presente contratto decentrato integrativo, con la sola esclusione 

dell’istituto dei differenziali stipendiali. 

Per poter essere valutati e concorrere all’erogazione delle somme previste per la performance 

individuale, è necessario che il lavoratore con contratto a tempo determinato e/o interinale, abbia 

svolto almeno 9 mesi effettivi, nell’arco dell’anno solare e abbia contribuito al raggiungimento 

di obiettivi di performance o svolge attività per le quali è prevista specifica indennità.  

 
 

Art. 35 – Welfare integrativo 

Nell’ambito della modalità di utilizzo annuale del fondo, le parti rimandano la destinazione di 

risorse all’attuazione dei piani welfare ai sensi dell’art. 82, comma 2. 

 

Art. 36 

Prestazioni del personale per attività ed iniziative di carattere privato. 

1. Per l’erogazione dei compensi di lavoro straordinario connessi ad attività ed iniziative di 

carattere privato, le parti fanno riferimento alle seguenti disposizioni: 

- articolo 22, comma 3-bis, decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito in legge 

96/2017; 

- articolo 56-ter del CCNL 21.05.2018 

- articolo 38, commi 3 e 5, del CCNL 14 settembre 2000; 

2. La presente disciplina trova applicazione dalla data di sottoscrizione del presente contratto. 

3. I costi dei servizi svolti dal personale del Corpo di Polizia Locale per attività di sicurezza e di 

polizia stradale, necessari per lo svolgimento di attività ed iniziative che non siano di esclusivo o 

prevalente interesse pubblico, sono poste a carico del soggetto promotore o organizzatore 

dell’evento e della manifestazione. Pertanto, i suddetti compensi, in linea con la suddetta 

normativa ed ai pareri della magistratura contabile, non incidono sui limiti di spesa complessivi 

di personale e sui limiti di spesa del salario accessorio, in quanto etero finanziati. 

 

 

 

TITOLO V – DISPOSIZIONI FINALI 
 

 

Art. 37 – Salute e sicurezza sul lavoro 

In applicazione all’art. 7, comma 4, lettera m) del CCNL 16/11/2022, le parti si accordano 

l’approvazione delle seguenti linee di indirizzo e criteri generali in materia di salute e sicurezza 

sul lavoro:  

- L’Amministrazione si impegna a dare tempestiva e completa applicazione alla vigente 

normativa in materia di igiene e sicurezza del lavoro e degli impianti, nonché alla prevenzione 

delle malattie professionali.  

- In accordo e con la collaborazione del Responsabile per la sicurezza e con il Medico 

Competente verranno individuate le metodologie da adottare per la soluzione di problemi 
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specifici con particolare riferimento alla salubrità degli ambienti di lavoro, la messa a norma 

delle apparecchiatura degli impianti, le condizioni di lavoro degli addetti a mansioni operaie e 

ausiliarie e di coloro che percepiscono le indennità di disagio e rischio, dare attuazione alle 

disposizioni in materia di prevenzione per coloro che utilizzano videoterminali.  

- L’Amministrazione s’impegna ad adottare le misure necessarie perché la tutela della salute nei 

luoghi di lavoro comprenda non solo il benessere fisico, ma anche quello mentale e sociale, così 

come indicato dalla recente normativa in materia di sicurezza.  

- L’Amministrazione assegna risorse finanziarie congrue, nel limite di quelle disponibili, per la 

realizzazione degli interventi derivanti dall’analisi di cui al precedente comma.  

 

 

Art. 38 - Clausola finale 

Nell’ambito della raccolta e dell’utilizzo dei dati personali relativi alla qualità e quantità delle 

prestazioni lavorative del personale dipendente, l’Ente, le OO.SS. e la RSU si impegnano ad 

osservare un’adeguata tutela della riservatezza richiamandosi ai principi fissati dal D.Lgs. n. 

196/2003 e smi e dal Regolamento UE 679/2016. 

 

Allo scopo di una costante verifica dell’applicazione del contratto e del raggiungimento dei 

risultati previsti, le Parti che hanno sottoscritto il presente CCDI si incontreranno annualmente, 

su richiesta di una delle parti. 

 

Il presente Contratto Integrativo sostituisce i precedenti contratti decentrati aziendali. 

 

Allegato: Modalità di utilizzo delle risorse anno 2026. 

 

Neive   20.10.2026  

per la delegazione di parte pubblica: 

 
IL SEGRETARIO:  f.to Dott.ssa Paola Fracchia    ___________________________________                     

per la delegazione di parte sindacale: 
                          

              

CISL. F.p.   ………………………………..       F.TO DISTEFFANO MAURIZIO  

UIL FP                                                               F.TO CERRATO SERGIO  
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